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che aggrava certo le condizioni generali 
dello s tudio della let tere i tal iane; t a n t o è 
vero che i migliori laureat i in let tere, con 
tesi di i tal iano, si sono dichiarat i imprepa-
ra t i a questa prova che era f ra i casi meno 
prevedibili . E aggiungo che alcuni dei buoni, 
che hanno t e n t a t o la prova, ne sono r imast i 
mort if icat i e sgomentai. 

Mi auguro, r ipeto, che il ministro abbia a 
provvedere appena sia possibile. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli in ter rogant i , s ' in tendono riti-
r a t e le interrogazioni degli onorevoli 

Bianchi Faus to , al ministro dell ' istru-
zione pubblica, « per sapere quali siano le 
ragioni della fin qui m a n c a t a esecuzione 
della t ras formazione del l ' is t i tuto d ' a r t e mo-
derna e come si i n t enda provvedere ». 

Tinzl, e S ternbaeh, al minis t ro delle 
finanze, « per sapere, per quali mot ivi non si 
è ancora paga to dopo cinque anni Vaffidavit 
del 20 per cento sul cambio delle corone 
aus t r iache a parecchi ab i tan t i del comune di 
Stelvio (provincia di Trento) per i quali 
e f fe t tuava il pr imo cambio un certo capi tano 
Cerrut t i , malgrado i r ispet t ivi rilievi, in 
base ad i s tanza p resen ta ta dagli interessat i , 
siano già definiti da due o t re anni senza 
esserci più ostacoli per il pagamen to . I n t a n t o 
domand iamo anche per gli ab i t an t i del co-
mune di Anterselva (Brunnico) »; 

Tinzl e Sternbaeh, al minis t ro dell ' istru-
zione pubblica, « per sapere se non si i n t enda 
di dare ordine per porre fine alla s is tematica 
persecuzione del l ' insegnamento pr iva to della 
l ingua tedesca nell 'Alto Adige dove le is tanze 
per l 'autor izzazione alla ape r tu ra di tali corsi 
o non vengono evase o vengono respinte con 
motivazioni t a lvo l ta assurde e in una fo rma 
che non a m m e t t e ricorso come ad ora ». 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole In-
sabato , al ministro della guerra , « sulla urgen-
te necessità che i grossi depositi di munizioni 
di Mersan (Marostica), in Rossano Veneto e 
di Conco (provincia di Vicenza) e di al tre 
località del Veneto, esistenti ancora dall 'epo-
ca di guerra, oggetto di in terminabi l i opera-
zioni di controllo, di t r a spor to e di scarico, 
ecc., e malgrado la vigilanza di repar t i di 
t ruppe , occasione f r equen te di fur t i , disgrazie 
accidental i e scoppi anche con gravi pericoli 
dei vicini ab i tan t i , siano finalmente sgom-
bra t i con una sollecita a t tuaz ione di provve-
diment i radicali , che oltre a res t i tui re la 
legi t t ima t ranqui l l i t à alle popolazioni della 
zona di guerra e r idare le aree occupate 
al l 'agricoltura, por te ranno pure un notevole 
vantaggio al pubblico erario. Segnala poi 

a l l 'a t tenzione del ministro il deposito di rac-
colta nella Valle San ta Felicita in comune di 
Romano d'Ezzelino. Esso costituisce un 
gravissimo pe rmanen te pericolo per l 'accu-
mulo di cent inaia di quintal i di alto esplo-
sivo in baracche di legno senza protezione 
alcuna e vigilate da pochi soldati , e domanda 
che nel caso in cui, per ragioni superiori, non 
si possa togliere comple tamente il deposito,, 
si p rendano immedia t e disposizioni perchè 
il mater iale sia r icoverato in gallerie, sospen-
dendo i n t a n t o gli ulteriori t raspor t i in arrivo, 
finché le gallerie non siano pronte , o per lo 
meno gli esplosivi non siano p ro te t t i e difesi 
con sistemi razionali ». 

Ha facol tà di r ispondere l 'onorevole sot to-
segretario di S ta to per la guerra . 

CAVALLE RO, sottosegretario di Stato 
per la guerra. Mi preme anz i tu t to di rassi-
curare l 'onorevole in te r rogante che il pro-
blema in generale dei depositi di esplosivi 
e di munizioni, per essere un problema di 
i ndubb ia gravi tà , ha avu to dal precedente 
Ministero ed ha da quello presente una cura 
assidua, a t t e n t a , in in te r ro t ta . 

Però, la difficoltà della definitiva siste-
mazione dei depositi è e s t remamente grave 
e per la massa del materiale cui bisogna 
provvedere, e per la enorme spesa che que-
sta sistemazione comporta . 

Per essa il Ministero della guerra ha 
avuto , in due tempi , cospicui assegni, va-
lendosi dei quali i p rovvediment i di siste-
mazione sono g radua lmente in corso. 

Però i depositi di Mersan di Rossano 
Veneto e di Conco non possono, a mot ivo 
della massa di materiale, e per ragioni della 
spesa che ne compor tano , essere così rap i -
damen te sgombra t i come sarebbe nel legit-
t imo desiderio delle popolazioni. 

Si fa t u t t o quan to è possibile, e di ciò 
desidero assicurare l 'onorevole in ter rogante ; 
ma non posso precisare quando lo sgombro 
sarà u l t imato . 

Tu t tav ia su questi depositi r ichiamerò 
ancora l 'a t tenzione par t icolare degli ent i 
competent i affinchè, se ulteriori misure per 
la sicurezza sono consigliabili, queste siano 
prese senz'altro. 

Vengo al deposito di Santa Felici ta. 
Questo deposito è s tato ' a suo tempo isti-
tu i to per una perentoria necessità. 

Si t r a t t a v a di sgombrare altri depositi 
del Veneto, siti in località assai più vicine 
agli ab i t a t i di quello in oggetto. La località 
di Santa Felicita f u scelta a suo tempo, 
in seguito a parere mot iva to delle au to r i t à 
territoriali , essendo r isul ta to che la località 


